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Del Metodo d' inoculare il Vajuolo dilucidato > 
difefo > e con tutto il più faulto fucceflò anche 
nello Stato Pontificio praticato * DiflTertazioni 
due Epiitolari dei-Dottor Giambattista Lu- 
• m a d e i di Sant'Agata Feltriate. 
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Obbiam cercare doppia Ccufa prima di riferire quefto Li- VJl v ' 
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bro; la prima , per qual ragione ci difpenfiamo dal dar 
T Ert ratto della Memoria fulVInneftodel Vajuolo letta nelV*Af" ^Ea** 1 ^ ^S" 
femblea pubblica dell' ^Accademia Recale delle Scienzidi Varigi 
li 34. Aprile dell'anno feorfo dal Signor deLaCondAMT* 
NE * Membro delle Accademie' delle Scienze di Londra , Ta- 
r'tgi , Berlino , Vietroburgo , 2^*rJrjJ trafportaca dal 
Francete , ed impreca ultimamente in Lucca ; la feconda» 
pgtch^XQPtro'a>tTlunit^»ftitaro. mhmfacicjamò a pàFTaT" H 1 uri 
Opera non ancora pubblicata colle (lampe . Il motivo , che 
ci ba indotto a ciò fare, lì è, perchè farebbe (lato e difficiliftì- 
roo a noi » e rincrefcevole al Pubblico il reftringere una Me* 
moria , la quale non contiene nulla di fuperfluo , e che per 
eflere molto breve può da i Dilettanti leggerli tutta intn 
tanto più che i Sig. Pagliarini, in Roma, ove dan fuora il 
Aro Giornale , ne hanno un grap numero di Copie . La 
Iasione poi dell'Opera del Dottor Lunaoei molto più 
luminofa , e che Dio fa quando daraflì alla pubblica luce , • 
non ri ulci rà difeara a chi bramerà di fentìr il parere de' no- 
Ari Valent' uomini d'Italia fu d'un Metodo , che fa co- 
tanto rumore di là da' Monti ; per la qual cofa noi non ne 
eflrarremo fé non quel tanto che crederemo dover riufeire 
nuovo , ed aggradevole , lafciando da parte molte riflef- 
fioni , che cìafcuno può far da fe , e varie notizie , che dal 
Signor Cono ami ne fono ftate fnfficientcmcnte prodotte . 
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li Signor Lunadei dunque» Protomedico della Città 
d'Urbino, nel i 7 jo. cflendo Medico primario di Città di 
Caflello , Teppe; ch'il Dottor Domenico Teverini Medico 
condotto della Terra di Citerna, poche miglia di là didan- 
te» in un* Epidemia di Vajuolo ivi (coperta , volle coraggio- 
fornente efperimentare in varie perfone V Innefto > locchè 
g/i riufeì feliciflnramente,, in guifa che venuto ciò ali* 
orecchio del nollro Autore in tempo che V Epidemia prin- 
cipiava a feoprirfi in Città di Cartello, pregò il Teverini 
a defcrivergli non Gaiamente il metodo tenuto, ma ancora 
tutte le oflervazioni da lui fatte . Dalla rifpolU del Teve- 
rini noi ricaviamo di notabile ciocche fiegue . 

Scopertali P Influenza nel mefe di Maggio 1 75*0 , Ai- 
mo egli di venire alla pruova dell' Innefto , come che per 
Io pattato molti Vagolanti col metodo comune curati pe- 
rivano : apri pertanto un Vajuolo , o lo premè in guifa , che 
potè intingere nella marcia la punta aV una fpilla , con cui 
due ore dopo punfe fenza che quella fe qe accorgete mia _ 
Fanciulla d'anni cinque , d'abito di corpo cachetico , rico- 
perta tutta di fcabbia,nata enudrita col latte di perfona at- 
♦j^2f "Tf rn f "^fa di lue venerea . Sci giorni pattarono fen- 
xa alcuna mutazione nel di lei corpo , ma nel fettimo il 
luogo della puntura cominciò ad infiammarti*, e a formar- 
vi a poco a poco una puftola , che nel decimo terminò in 
maturo Vajuolo , e allora fi feoprì la Febbre , enei quarto 
giorno di quefta comparvero per il corpo undeci foli Vajuo- 
li: Non ebbe la Febbre fecondarla , e contuttoché non fu 
potàbile , e/Tendo un pò frefea la Cagione , ritenerla a letto, 
reflò infino libera dalla rogna , e vive ancora di miglior co- 
lore e robuftezza di prima . Avvifatane la madre , quefta da 
fe fletta fece l'operazione a un* altra fua figlia d'anni 9. 
a cui venne la Febbre nel nono » e con ventifei Vajuoli fenza 
Febbre fecondaria guarì in poco tempo . La marcia di que- 
fla feconda, innevata con fegretezzaa cinque fanciulli con 
ugual felicità , fpinfe il Teverini a divulgare il fegreto , e a 
promuoverlo . 

Uno de* primi a cui fu infinuato queflo metodo dal 
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Perenni fu il Dr. Vtttncefco Evangelifli Medico condotto 
della terra di Montercbi , che per maggior comodità , imi- 
tando i Circaflì , teneva un naftro intinto nella marcia del 
Vajuolo , di cui ne applicava un pezzo , facendo una pic- 
cola ferita colla lancetta , fu qualfivoglia parte del corpo 
de* fanciulli . Ciò egli aflerKce fortirgli a maraviglia , non 
elfendogllene perito alcuno , toltone un folo, che per lo 
cattivo regolamento piuttofto, che per la violenza del male, 
morì in Lippiano . 

Dal Tevcrini fono flati inoculati Joo. e più, ed al- 
itanti dall' Evangeli/li . De' primi nefTuno é mojtto , nef- 
funo è rimaflo fegnato , nefliwo ha avuti Vajuoli concen- 
ti , la febbre fecondaria V hanno avuta poChi<limi,<e molto 
leggiera , al contrario degli attaccati dall' influenza , de* 
quali n' è mcrta quafi la terza parte , altri forto ri»a(lf cie- 
chi , ed altri deturpati nel vìfo Ecoo poi le otfervazioni 
fatte dal Teverini . ... - ^ 

I. L'infizione fatta colla lancetta caufa forfi per la 
maggior quantità di marcia maggior numero di Vajuoli.>che 

quelli che pr oduce l 'innefto coli* ago , ofpilla . ■ * »• 

a. E* ago, ipìnarrs» i, n Hqjj nella maTcla-, con- 
fervano la virtù di comunicar il Vajuolo , anche trafporta- 
te per più miglia , e molti giorni appretto > fino a tre Ul- 
timane . 

3. La marcia de' Vajuoli confluenti opera egualmente 
che quella de'difcrett; lo fteflo ciicafi rii quella de 1 Va juoii 
inneflati , anzi di quella del Vajuolo nato nel luogo iftetfb 
dell 1 in nello , dal che con fode ragioni ricava egli > che i Va- 
juoli con tal metodo prodotti , fono veri Vajuoli , e che per- 
ciò non è da temerti che debbano ritornare , co»*c fu falfa~ 
mente divulgato, che di fatto in Citerna accade jf* » * 

4 Non è mai avvenuto alcuno di quegli afceflì ofleavett 
da Ciò. lAllcn in Inghilterra ; ma lem p re nel laogo dell 1 in- 
netto a* è veduto un Vajuolo pià ampio degli altri , che è 
irato il primo a comparire , e P ultimo + tiC*n**ù . 

r. E'riufcita 1* Operazione -fàrtta In fanciulli , ehe Rotea- 
no crederfi già attaccati dall' 'influenza * ad jme fenei^la 
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<f anni undeci innertata in tempo ch'era già comparfa la feb- 
bre , (opravennero alcuni infiliti di convulfioni epilettiche, 
che celiarono nel comparir de' Vajuolì , i quali furono rari 
nel corpo , e febben numerofi nel vifo , non lo deturparono. 

6*. Un fanciullo di tre anni tre volte innevato non ha 
mai contratto il male , nè per P innerto , nè per Plnfl uenza . 

7. Ad un altro fanciullo di cinque anni tardò la febbre 
19. giorni, e non comparve fe non quando fu maturo il 
Vajuolo nato nel luogo della puntura . 

8. A molti Bambini da latte è riufeito profperamente 
Pinnefto, fe non che ad uno d' eflì il terzo dì della febbre 
vennero le convulfioni epilettiche, che foglion per altro pre- 
cedere non di rado 1' eruzione del Vajuolo naturale , e che 
ceffarono la feguente notte al comparir di pochi Vajuoli . 

9. Innevato il Vajuolo ad una ragazza di 12. anni, non 
produiTe cofa alcuna , ma poi fi feppe di certo, ch'cffa Pavea 
per P addietro avuto . 

10. Nulla importa in qual parte del corpo fi faccia P in- 
cifione , purché coll'iftrumento fi penetri la cute , locchè 
il Teverini ha fempre fatto coli* infinuare Piftrumeiuo obli- 
quarne n^^fijma a perpendicolo . 

11. L' operazione fatta apertane che dormivano , è riu« 
feita egualmente felice . 

12. Non v' è flato bifogno di far fafeiaturc alla parte in - 
nettata , nè obbligar i fanciulli ad una regola particolar di 
vivere , fe non che fi è loro proibito il vino , che non fjfle 
bene inacquato , fi fono ritenuti a letto al comparir della 
febbre, e in quefta guifa fenza fai affo , o altro rimedio 
fono guariti . 

1 3. Benché fieno già feorfi 16*. mefi, da che P influenza 
è finita , a nefTuno de' fuddetti fanciulli è tornato il Vajuo- 
lo ; ad alcuni bensì è fopraggiunta la Rofalìa , ad altri af- 
fezioni verminofe, ma hanno fuperato il tutto felicemente. 

Chiude il Dottor Teverini la Lettera con deferivere 
il dìfpiacere che hanno avuti molti per non aver permetto 
a' loro figliuoli l' innefto , avendo dovuto poi piangerli per 
e (Ter morti quafi arrogiti j t prega il Dottor Lunatici a co- 
muni- 



(V) 

manicargli per contracambio della Tua condifcendenza ver- 
fo di lui le offcrvazioni , ch'egli può aver fatte in Città di 
Cajìello . Quelli infatti comincia una lunga Disertazione 
t. pi ito lare colmargli un di ili nto ragguaglio dell* origine > e 
progreflb del metodo d' inneftare il Vajuolo , fu di cui non 
giudichiamo doverci noi fermare , badando ciocché ne dice 
il Sig. de la Condamine nella prima Parte della fua dotta Me- 
moria. S' avverta però , che fra gli Autori, de' quali fa ufo, il 
Dr.Lunadei , cita il celebre Medico Inglefe Gualtero Harris 
full* innerto della figlia di Mylord Montaigu , Jacopo a Caflro, 
iifamofo Cirillo Medico Napolitano, ed alcuni altri, de'qua- 
li non fa menzione il Sig. della Condamina . Indi dice > come 
limolato dal Dottor Tommajtni ad inneftar il Vajuolo a due 
fuoi figli uol ini , egli non s' indufle a farlo , fenza riceverne 
prima 1* approvazione dal Teverini , quale avutati > adempì 
al dcfiderio del Tommafini con sì felice cfìto , che effondo il 
più piccolo di quei ragazzini attaccato dalle Scrofole, in- 
ficine col Vajuolo anche di quefte pienamente guarì . Ciò 
incoraggiò molti , ma diede anfa nel tempo iftefTo ad altri di 
proporre mil le du bj difficoltà , e traverfie , annerendo che il 
VfljiiftU f a rf hhg ywma»/% , lnrrhè jfoin..™»™»» fpargevano 

efler accaduto agi' inncflati dal Teverini {y*c. talché con tut- 
ta la relazione di quefti , pochi erano quelli , che faceflcro 
i loro figli inoculare Uno ver fo il fine deli* Epidemia , allor 
quando mancò V opportuna occafione di farlo . Sicché gl'in* 
netti fatti in Città di Caftcllo furono ben pochi ; ma bacaro- 
no al noftro Dottor Lunadei per fare le feguenti ofTervazio- 
ni . i . Che l' inneil o riufcì per ogni capo felice , toltone 
in r. foggetei , ne* quali il Vajuolo fu di alquanto cattiva 
qualità, perchè forti già 1* influenza aveavi introdottoli 
.veleno , come potea ricavarti dalla febbre che comparì nel 
terzo o quarto giorno , invece di feoppiare dopo il fet timo . 
2. lnneflati tre figli dell'Autore con lancetta nell'Aprile del 
17 ri. nel tempo ch'erano ricoperti di rogna, ne guarirono 
tutti e tre ; ma diede maraviglia l'oflervar in uno di elfi, che 
al principio del male ebbe una febbre intermittente , e che 

nel 
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nel luogo dell' inneflo produffefi un gnn tumore , cheperfi- 
ftè a far marcia qualche tempo dopo fparito il Vajuolo , loc» 
chè venne attribuito alla ferita fattagli alquanto più profon- 
da del dovere a caufa dellavivacità del putto , potendofi ciò 
argumentare dalla gran copia di fangue ufcitane ; e quefto 
è un inconveniente da evitarli, fecondo il Sig./r Due . 3. Co- 
nobbe per efperienza eh' era Vero , nel luogo dell' innerto 
comparirli primo , alle volte unico Vajuolo , quale fecon- 
do la profondità della ferita , ftenta più o meno a rifanarfi . 
Da quefle ultime due OflTervazioni ne inferifee in 4. luogo , 
elferpiù opportuna la fpilla,o l'ago, della lancetta, per l'ope- 
razione di cui fi tratta , r. doverfi dirigere il ferro , qua- 
lunque fiafi , obliquamente, fra carne e pelle, *.e(Ter 1 
luoghi più opportuni all' innerto gli arti fuperiori , e infe- 
riori, come più rimoti dal cuore, e badar due fole incifioni , 
fecondo l'avvertimento ancora del Dottor Cualt ero Harris . 
7. A una figlia dell'Autore guarita dai Vajuolo innestatole , 
dopo 18. giorni manifeftoffi un tumore nel collo , che cu- 
rato come tumore infiammatorio rertò fanato ; querto tu- 
more che farà flato forfè uno di quelli > che Vjtìltn atferìfee 
efferiL^fe iviì fc» 4i&frilterra , benché folo fra joo. inne- 
vati , baftò per ifcreditare prelTo il volgoli nuovo metodo, 
ma non per dif animare «1 nortro ProfelTore , che confiderava 
bene , che infinite circoftanze accidentali pofTono ofeurare 
operazioni fatte fecond 6 fondati principj dell' arte ; e dip- 
più fapeva e da* libri , e dall' efperienza , quanti mali per- 
niciofifTimi fieno caufati dal Vajuolo naturale ; 8,Oflervo 
la prima febbre molto irregolare , ma fempre benigna . 
js>. Che il ferro in un paefe intinto nella marcia bafta a inne- 
flar il Vajuolo in un altro diftante . 10. Che una figliuola 
non fu attaccata dal Vajuolo artìfiziale , benché non averte 
mai prima avuto il naturale , locchè pruova, che quello non 
s' innerta fe non truova difpofizione nel paziente . 

Dopo tali ofTervazìoni pafTa a dare alcune Eruzioni 
per preparare , e per curare gl' Inneflati , le quali efleri- 
do fiate già efpofte dal Signor de la Condamine , da noi 
fi tralafciano ; epaffiamo a riferire, che contro il parer 
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j3ei/a donni di Tcffaglì* il Lunadei (lima * che gli adulti 
non debbano aver difficoltà 2 farli innert are , come lo fu- 
rono nel 1721. fecondo l'aflerzione di Jacopo del Cajro * 
a Londra cinque condannati a morte » de' quali quattro , 
che non aveano avuto il Vajuolo naturale , ebbero f arti- 
fiziale molto benigno , e una donna cheavea avuto quello» 
non fu attaccata da quefto . Termina poi la Lettera con 
lètte precetti, che giudica opportuni al felice efito dell'ope- 
razione . I. D' effettuarla prima che fia giunta l'influenza, 
e fe fiati già introdotta , efeguirla con prontezza . 2. Ufar 
la marcia di Vajuolo benigno, e cavata da perfone fané, e non 
adulte . J. Scegliere la ftagione più propizia , cioè ne molto 
fredda, nè molto calda. 4-Farla in luogo,ove l'influenza non 
fia maligna, col fare fino tra/portar i pazienti in altropaefe. 
5. Premettere Temiffion di fangue, e tutt'altro che fi (lime- 
rà opportuno . 6» Badare ai tenor di vivere efatto , e fopra- 
tutto all'attinenza dal vinone a cofe che poflano in qualunque 
maniera rifcaldare. 7. Scopertafi la febbre, trattare il Va- 
juolo , come fi tratta il naturale innocente $ e benigno . 

Siegue una Lettera del Dottor Giacinto Camajfei Me* 
dk.Q rfi fievagnir^Ltuj adei . Dice egli , che in pochi meli 
avea inoculate 76. perì'one d' ogni e t>, feffo , e coflitu- 
zione , fino di anni ventuno d' età , anche rognofe , e at- 
taccate da febbre terzana femp lice , e avea avuto il piacere 
di veder comparire un Vajuolo difcrcto , benigno , da Ieg- 
gieriffimi fintomi accompagnato, per lo più fenza la feb- 
bre fecondarla , o fia del marcimento, con rarifllme veglie, 
e viviflìmo appetito, fenza fete doppo la prima febbre , e 
fenza debolezza di forze, e quel che fa ftupire , col gua- 
rire e dalla rogna , e dalla terzana aflìerae col Vajuolo quel- 
li , che erano dall' uno e dall' altro malore attaccati z 

Siegue ora la Diflertazione Epiftolare del Sig .Lunadei, 
in cui procura di levar di capo ad un fuo amico i pregiudi" 
zj contrarj ai nuovo metodo . Troppo lungo riunirebbe 
quefto Eftratto , fe volemmo andargli appretto , e riferire 

ciocché 

» 

a JmhKm Co/Ira in movam* tutor», ae ut i lem mttkodtm i»'c*l*- 
tionis , fin tT*»ftl*t*Ù9ni$ variti*™* 
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ciocché, con tanta erudizione egli dice per render perfiiafo 
il Tuo amico . Terciò farà meglio, che ci contemiamo di 
ricavarne le cole più notabili . 

Principia dalPofTervarc , che il Vajuolo è un male molto 
antico , facendone menzione un tal •Aronne Sacerdote , che 
verfo il 6*22. fcrifle in lingua Siriaca molti Trattati Medici, 
talché pofliam credere , che nelP Egitto patria d'Aronne 
averte il fuo primo incominciamento , e eh* indi fra gli Ara- 
bi fi diffonderti: : Dippiù fyixe , che virte nel principio del 
decimo fecolo , ne parla come d'un rmle conofeiuto fra 
gli Arabi da molti feccli. Ora fuppofta quelt' antichità del 
Vajuolo , non certa di maravigliarli il Lunadei , come non 
fufi potuto finora convenir d'un metodo firtb , e ficuro da 
curarlo . E' certo , che i Medici fono ila ti , e fono tuttavia 
fra di loro dilcordi fu di ciò ; vogliono alcuni un regola* 
mento freddo ( non freddiflimo , come quello che al riferire 
àiB^axe praticavafi in Perfia) fino ad ordinar i Bagni d'acqua 
fredda, ad altri piace il regolamento caldo; altri poi or V uno 
or l'altro , fecondo le circoftanze preferivono . 11 Woodward 
lia aggiunto il regolamento oleofo , così detto » perchè oltre 
i vomitivi > c clirterj , in copiofiffime bevute d'olio fi rag- 
gira , pretendendo , eh* il Vajuolo fia originato da Sali bi- 
liofi nello ftomaco adunati , e querti coli' olio fi diluifcono» 
raffrenano , ed efpellono . Il Sidenam , eh' è feguito nella 
pratica da' moderni Medici, s'è dichiarato pe '1 primo; 
ma ccntuttociò grande c la varietà de' metodi , e fittemi di 
querti , nel tempo della feparazione per quel che rifguarda 
fpezialmente il Salartb , l* ufo de' vomitivi , e quello de i 
purganti , de' quali chi fempre , chi mai , chi negli adulti, 
e non ne' bambini fa ulo -, altri precurano il vomito , altri 
il feccrtb ; altri V uno e 1' altro condannano . Non è nem- 
meno mancato chi ha voluto rinnovar la pratica de' Perfia- 
ni antichi alquanto mitigata , coli' ordinare i Bagni d'ac- 
qua tiepida , come ha pretefo ultimamente provare il Dot- 
tor Tinteci da Siena Profertbre di Medicina in quelP (Jni- 
vcrfità in una fua Dirtertazione , a cui con altra Dirterta- 
zione cercò contradire, il Céprefi , Socio del T^erucei . Varj 
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poi , e fenza numero Tono i medicamenti non meno » che 
le operazioni , le quali fi ufano nel tempo At\V efpuljtonc . 
Due fono le operazioni principali , quella del Sidtnam nell* 
cmiflione del fangue , e quella del Vuind nel purgare il ven- 
tre ; e pure da querte operazioni dipende , come efli irtefll 
confelfano, la vita o la morte de'Vajolanti . 

Ma ,rai dirà taluno , perqual ragione il Lunadei de- 
fcrive tanta diverfità di pareri de' Medici nella cura del 
Vajuolo ? per ifcreditar forfi la Medicina ? Non è quefta, 
come ciafcuno può ben credere > l'intenzione dell'Autore; 
ma da quelle premere ne cava una gran conseguenza , qaal 
è > che dovrebbelì correre a braccia aperte a ricerere un 
efpediente , mandatoci dalla' Divina Provvidenza ( giacché 
non può teneri! lontano un Malesi grave , e w pericolofo» 
com'è il Vajuolo» e (Tendo poco men che uni vertale, in 
guìfa che pochi non 1' hanno » e di quei che T hanno pochi 
ne rimangono lenza difformità ) un efpediente $ d i ffi $ con 
cui fi prevenga quello male» e quel eh* è più fi renda e 
più mite, e più benigno, tantoché non rechi alcun dan- 
no ; ora quello •Cpedicntec così facile e ficuro , che te- 
glie ogni dubbiezza a' Medici , e qnalY** dìffi ogni fatica, 
curandofi con quello i Vaiolanti citò , tutò , e jucundè . 
Tutte quefte cofe minutamente colle autorità , colf efpe- 
rienza , e colia ragione dimoflra il noflro Medico , come 
ancora, che il Vajuolo inne flato è Tempre benigno, difereto, 
ne mai confluente . Queft' ultima particolarità , fecondo 
noi , è di gran pefo , giacché degli attaccati dal Vajuolo 
naturale difereto la maggior parte ne guerifee, ma àegV 
invertiti dal confluente , Te ne falva giuda il Calcolo di 
Federico Offmanno , uno in cento ; e poi polliamo , fog- 
giunge egli , ficuramente credere a que' Frofeflbri, che ci 
aflìcurano , coli' Inneflo non produrfi il Vajuolo con- 
fluente , giacché quella ferobra 3 che fia la natura dell' 
Inneflo , che ficcome nelle piante fuccede , nelle qua- 
li nafee nella Pianta Inneftata il frutto della pianta , da 
cui fiefi tolto T Inneflo , così ne' corpi umani la marcia 
dei Vajuolo non confluente dovrà produrre un Vajuolo 
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dell' iflefla razza \ Ci narra ancora alla sfuggita , quanti 
contrarti , da pochi luflri in qui , ebbe a forTrire il Torti 
chiariiTìmo ProfelTbre promulgando il metodo di cfpeller 
colla China china la febbre terzana , la quale prima di lui 
conduceva miferamente al fepolcro ; con quefV efempio 
fa coraggio al fuo Amico, affinchè abbracci 1* ufo d' inne- 
ftare > che fecondo le ragioni ch'egli adduce , riufcir deve 
Tempre felice . 

Termina la DifTertazione collo fcieglicre le Obiezio- 
ni, che foglionfi fare contro Tufo di queflo metodo; cioè pri- 
mieramente, che il Vajuolo innertato poiTa ritornar di nuo- 
vo ; fecondo , che la materia inocchiata porta fufeitar al- 
tri mali ; terzo a che appunto la bontà del Vajuolo» che 
produce , faccia temer qualrh* altro malanno ; quarto * che 
dovendo eiTer più o meno grave il Vajuolo naturale fecondo 
le varie difpofìzioni de* corpi » ed il più o il meno di cattive 
qualità contratte nel ventre materno , il Vajuolo innertato 
eflendo così leggiero , farà poi > che quelle cattive qualità 
non ufeendo fuori cagionino la morte ; e finalmente > che 
il Vajuolo innertato fecondo le varie circortanze non pofla 
confervar 4<?uipre il tuo carattere piacevole . Rifponde il 
Lunadei a tutte querte Obiezioni con tanta precisone, che 
non lafcia che defiderarc ; e colla ftefla accuratezza fa ve- 
dere al fuo amico così chiaramente la ragione per cui il 
Vajuolo naturale fìa fpelTirtjmo perniziofo , e l' Innertato 
fempre innocente , che ciò barterà , fecondo lui , di flcu- 
ro , le avrà tanto di di'cernimento da diflinguere il bene 
dal male , a et nvertirio intieramente. 

K erta va intatta l'objezione morale > che fuol farfi 
contro que(T Innerto , cioè che non debbafì precurare un 

male 

a Con buona pace del roAro Autore , quefla Tua (ìmtlirudine p atifer qual- 
che rccczinne , mentre , f'.c«»nd<> la terza ofTcvaz ene del Dottor Pevert- 
ni , la marna de' Vajucli confluenti opera egualmente , che quella ée'di- 
fcreti | ti«. è produce Vaju« 1" di tazza benigna ( Vedi di fopra alla p. III. ) 
Ciò non oli iute , l'InncHo rimane al copc r to , pnichc fé infino la marcia del 
Confluente produce b'nigtio il Vajuolo , e tal marcia non dtbhcfì adi prare » 
potendoti t dovendoli icoqliere il migliore, quanto maggiormente do<r*à 
riufcir di buona qualità l'originato dalla marcia di Vajuolo benigno? (Gior- 
■aJilla). 
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male? certo per evitarne uno incerto ; perciò in una Po- 
fcritta ilnoftro Autore fa vedere» quanto fia infulTjftente 
quefta frappata de'zelanti, col moftrare,che il Vajuolo coli' 
innefto non producefi in tutti » ma fola mente in quei che 
avrebbero avuto il naturale a tempo fuo;e che fenza l'inne- 
fto il Vajuolo non è veramente incerto, giacché i due terzi 
degli ucmini V hanno \ e poi l'altra terza parte , che non 
farà mai per averlo , nemmeno coli' innefto nè fari attac- 
cato , per quella fpeziofa ragione , chefe il potcntiflìmo e 
il più delle volte maligno veleno fparfo per V acre nel tem- 
po dell' Epidemie non è fufficiente ad invertir una perfona, 
perchè non vi ritrova le difpofizioni opportune , molto 
meno potrà ciò fare poca quantità di tal veleno più mite , 
e più benigno *. Nè potrà dirfi omicida quel Medico , che 
ulando V innefto , averte la difgrazia , che fra mille gliene 
moriffe uno, poiché tal cofa non può fuccedere, Ce non 

« Sebbene il noflro Dottor lunatici fiippone qui , che due terzi degli 
uomini non vadano efenri dal Vajuolo naturale * fecondo però il Calcolo del 
Pfcudo-vcfcovo di Voreefìer , citato dal Signor de la Condamine » è molto 
minore il numem y w «Uc non l'h anno, non contandofene che la cerne» 
firn» fatte . Ma ficcome nonfiè ancor a ^p p ■ 1 s u efto Calcolo , crede il 
mentovato la Condamine , che fìnatantoche le motripllcaae oiTcvaz/onl 
non ci dimoftrino la vera proporzione f a quelli che hanno 11 Vajuolo « é 
quelli chemiiojono fenz'avcrlo, poniamo averne un barlume dal notare quel- 
li, che non lo ricevono per mezzo dell' Innefto » quali I* cfattillìino Dottor 
Jurm con gran numero d* efpericnze dimoftr a non eitcrc che quattro in cen- 
to, iffia uno in venticinqnc . ( Giornaliiìa ) 

b Dilli fieùofa qncfta ragione • poiché non ci fembra afFatto concluderr» 
te , elle i do poco veleno intrulb immediatamente nel fangue più potente ad 
offendete, che una gran quantità applicata folamentc ncll'tfterno, talché ci 
peifuadc più la ragione addotta dal Signor de la Condamine , che" fi riducr 
a quello raziocinio. Un fanciullo nafcendo corre doppio rifehio, cioè d'aver 
col terrpn il Vajuolo, e di morirne, lafciando far la natura . Quello fecondo 
rifehio è di l« contro 3. ; Supponiamo però che n'adì i, contro io .Ora fe 
fottopongifi air Inneflo , non correrà altro rifehio di morirne , che di I» 
in aoo. , forti anche di i. in 400 . Ma fupponiamo , che qorfto rifehio fia J( 
i.in 50. fecondo i maggiori nemici dcll'inncrto.che accrefcono il nomerò 
degl* Inncflatì morti fecondo alcune fai ("e enumerazioni , Dunque di due fan- 
ciulli , uno innevato , e l' altro nò , fi potrà feommetterc uno contro deci , 
che I* ultimo morirà di Vajuolo , e folamenre uno contro cinquanta a riguar- 
do del primo. Dalche ricava e «li, non oprar corneo la buona morale chi pro- 
cura diminuire un pericolo , cui fitta neceflariamente fottopoflocul paùpc' 
re. I Giornalifta ) 
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per Io cattivo ufo dell' innello , che confi (le nel farlo fen- 
zà fcelta della materia , della Ragione t dell* età > del luo- 
go , e fenza il dovuto metodo di vivere ; e queft* ili erta 
negligenza dà la morte in tutte V altre malattie $ fenzachè 
il metodo di curarle porta dichiararti illecito , e da non por fi 
in ufo . In Inghilterra non è (lato mai proibito V inncfto 
del Vejaolo , tantoché il celeberrimo Dottor Giufeppe del 
Tapa Medico del Granduca di Tofcana avrebbe defiderato, 
che invece degf Inglefi l'averterò i Francefi introdotto 
odi' Europa civile , locchè finora quefli non han fatto con 
tutta t approvazione avutane dalla Sorbona con gran ma- 
raviglia del Dottor Morando Morandt Medico del Principe 
di Modena , come può ortervarfi In una fua Diflertazione 
Della cura del Vacuolo colla China-china, e col Bagno tiepido; 
fla rapata nel 17/3. in Ancona . 

Neil' inBuenza del Vajuolo , che provò Urbino dalia 
mettà di Settembre del 1774. in cui lentamente principiò , 
fino alla fine d'Aprite del 175" r. quando dopo cinque mefi 
di gran devaflazione , cominciò a degradare , il Dottor Lu- 
nadei trovando virt per Medico , fece di nuovo ufo dell' in- 
certo , Jleila ouaJ cola dà parte all' ifteflbfuo Amico con al- 
traTettera , che leggiamo nel fine dell' Opera . Da quella 
ricaviamo una cofa affai notabile.cioè che in Urbino hanno 
i Villani il cattivo ufo e inveterato fra di loro di curar col 
vino generofo i Vajolanti , locchè fece , che non folamente 
quafi tutti i plebei attaccati dal Vajuolo naturatene rertaro- 
no ertimi 3 quando de'Nobili due foli , e de' Cittadini po* 
chiflìmi ne morirono , ma ancora di una trentina d' inne- 
vati > due per la gran copia di vino loro d?' parenti fonami* 
ni (Irata , bi fognò che ne morirtero ; e ciò , oltre alla rigi- 
dezza dell' inverno , qua! tempo non è a propnfito per in- 
sertar il Vajuolo , fu caufa > che non fi potè più tifare l'in- 
sello , e ferve ora di motivo al Sig. Lunadei di confermare 
ciocche egli avea già incaricato , doverli proibire a' Vajo- 
lanti 1' ufo almeno immoderato del vino . 

Da tutto quello a che fi è finora riferito , pare che 

debbano reftare incoraggiati i Signori Medici ad adottare 

un 
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(XIII) ' ' 
nn metodo cosi utile , e così ficuro , per evitare di morire , 
o di retore deturpati dal Vajuolo naturale . In Roma a 
buon conto nell'ultima influenza del I7J4-*7JT< ™ .«mo- 
rirono circa due mila e più perfone , oltre gl infium rima- 
Ilio ciechi, o sfigurati nel vifo, ©precipitati nella vita , 
e nacquero 3**. fanciulli meno degli altri anni , etfendone 
forfè morto un ugual numero di donne gravide i e molti 
che non aveano avuto ancora il Vajuolo , fuggirono da Ro- 
ma , per evitarne V influenza. Tutte quefte cofe dimoia- 
no, quanto fia vero , che il Vajuolo è infinitamente micidia- 
le^ quanto utile fia un metodo, che lo renda benigno Nel 
Notiziario del Cbracas , da cui ricaviamo in confuto il nu- 
mero fuddetto , fia avvertito di pafTaggio , che alla pa- 
gina 16. deve leggerfi così : Tabella de* <Hati > e Morti 1* 
Ubanti in \oma, correndo dall'ottava di Tafaua dell anno 
precedente alV ottava del feguente . Dippiù fi otfèrvì , che 
farebbe defiderabile , che vi fi notaflero le malattie , e 1 età 
de' morti , locchè potrebbe fervire a far conofeere , quante 
perfone fa morire ciafeun male, quali malattie fono pi u 
comuni e pW i ■ «■ ■■ l a fe in una reg ione , che in altra , 
come vadano regolati i vitalizj , iecohda il più o il meno > 
eh' uno può avere di vita i e farebbe utile per molti altri 
calcoli vantaggiofi al bene della Società . 

Prima di terminar queft' Efiratto , dobbiamo prote» 
ftare , che non intendiamo nè approvare , nè difapprova- 
re tutto quello , che vi fi adduce a favor del Metodo 
d'inoculare il Vajuolo, cerne fe pretendeffiroo di cano- 
nizzarlo ,non effondo officio noftro il far ciò ; ma 1' unica 
noftra intenzione è di pubblicare a'Superiori vigilantiflimi, 
e a' favj* P refettori d' Italia ciocché ne hanno detto Auto- 
ri graviflimi Oltramontani , e dietro di loro alcuni de' no- 
flri Italiani , e quello che refperienza ha finora fatto 
vedere agli uni , e agli altri, affinchè portano elfi, efa- 
rninato il prò e il contra , decidere fulla bontà, o full 
infuflutenza dell' Inoculazione . 
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